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L’estate addosso! A Capurso…

A Capurso… è tempo d’estate! Ce ne 
sono state di novità in questi ultimi 
giorni. Ormai si è insediato il nuovo 

consiglio comunale ed è stata nominata la 
nuova giunta. Cinque nuovi assessori, alcuni 
già noti alla politica locale come Michele La-
ricchia (nuovo vicesindaco), Rocco Abbinan-
te e Biagio Fumai e due new entry, Rosanna 
Di Gemma e Maria Squeo. E’ un consiglio 
comunale abbastanza giovane, la cui pre-
sidenza è stata affidata a Mario Costantini. 
Spero che tutti insieme, indistintamente, 
continuino a portare una ventata di novità 
nel nostro paese.

A Capurso l’estate la senti davvero “ad-
dosso”, e non vogliamo solo parafrasare le 
parole del grande successo e tormentone 
dell’estate 2015 di Lorenzo Cherubini (in 
arte Jovanotti), tra l’altro scelto come co-
lonna sonora del cartellone estivo di Capur-
so Cultura. Con tutti questi eventi non puoi 
non sentirla tua questa stagione. La perfe-
zione non è di questo mondo si sa, e tante 
cose bisogna ancora migliorare, fare e por-
tare a termine, però la sera, a mezzanotte, 
vedere la villa comunale ancora gremita di 
gente che chiacchiera o passeggia è davvero 
gratificante. Molti dai paesi limitrofi vengo-
no nella “Civitas Mariae” e ci invidiano per 
quello che offriamo: un tempo avveniva il 
contrario e molti giovani erano costretti ad 
emigrare per trascorrere una serata diversa. 
A Capurso sicuramente non mancano le ec-

cellenze e gli artisti. Mai nella storia locale si 
ricorda che un giovane abbia vinto un premio 
letterario di fama nazionale e così importan-
te per il mondo della cultura italiana: Nicola 
Lagioia, originario di Capurso, ha vinto il 69° 
Premio Strega con il suo libro “La ferocia” 
(qualche anno fa è stato ospite della rassegna 
“Il libro Parlante” dove ha presentato il suo 
lavoro “Riportando tutto a casa”). Un evento im-
portante e che non può far altro che riempirci 
di orgoglio! Speriamo che al più presto Nicola 
Lagioia voglia “nuovamente” (l’avevamo in-
tervistato proprio in occasione della presen-
tazione capursese) scambiare due chiacchiere 
con noi “della web tv” così da poter portare a 
casa anche quest’altra piccola soddisfazione.

A Capurso hanno girato anche un film; non è 
quello di Checco Zalone che speriamo in fu-
turo ci faccia questo grande regalo di girare 
qualche scena anche qui: sarebbe una bella 
ciliegina sulla torta per la nostra comunità, 
che proprio il grande Luca Medici solo qualche 
anno fa nei suoi spettacoli presentava come il 
paese dove non ci fosse altro che la Madonna 
del Pozzo. Oggi le cose stanno cambiando (in 
meglio) e possiamo azzardare nel dire che fra 
un po’ a Capurso, in estate, la gente verrà in 
vacanza perché in fondo abbiamo tanto da of-
frire. Utopia o sogno nel cassetto, serve solo 
crederci e lavorare sodo, ognuno per la sua 
parte, cominciando subito, proprio da questa 
calda estate che abbiamo addosso.

Federica Valentini
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CONSIGLIO COMUNALE
Ripartono i lavori dopo le elezioni 

Martedì 7 luglio alle ore 18,00, pres-
so la sala consigliare del Comune, 
si è tenuto il primo consiglio comu-

nale dopo le elezioni che hanno visto ricon-
fermato come sindaco Francesco Crudele.

Dopo l’appello dei presenti in aula si è passa-
ti al secondo punto all’ordine del giorno, ov-
vero l’elezione del presidente del Consiglio 
Comunale. Prima dell’elezione i consiglieri 
di minoranza hanno proposto l’inserimen-
to della carica di vice presidente, proposta 
peraltro accolta dal sindaco che fa notare 
come in tutti i comuni con più di 15.000 abi-
tanti e già presente tale carica.

Dopo la votazione, avvenuta tramite sche-
de, Mario Costantini viene eletto, con 12 
voti, Presidente del Consiglio comunale 
prendendo in mano, da questo momento 
in poi, la gestione di tutta la seduta consilia-
re. Dopo il saluto del neoeletto presidente 
si passa al terzo punto all’ordine del giorno, 
ovvero il giuramento del sindaco Francesco 
Crudele. Immediatamente dopo si passa alla 
comunicazione dei componenti della giunta 

comunale: Michele Laricchia vicesindaco 
e assessore alle Politiche culturali e per lo 
sport, Sviluppo e innovazione per le attività 
produttive, Turismo e marketing territoria-
le; Biagio Fumai assessore alle Opere pub-
bliche, Manutenzioni, Fondi strutturali ed 
Innovazione tecnologica; Rocco Abbinante 
assessore alla Programmazioni finanziarie 
e bilancio, Tributi, Patrimonio, Polizia mu-
nicipale e Servizi cimiteriali; Rosanna Irene 
Di Gemma assessore alle Politiche integra-
te socio-sanitarie, Pari opportunità, Piano 
sociale di zona e Cittadinanza europea; ed 
infina Maria Squeo assessore alle Politiche 
giovanili per la scuola e Affari generali. Per 
sé il sindaco ha tenuto le competenze riser-
vate alle Politiche del personale, Politiche 
ambientali, Igiene pubblica, Urbanistica, As-
setto del territorio e Contenzioso.

Subito dopo si è passati alla nomina della 
Commissione Elettorale Comunale che ha 
visto l’elezione di Vito Barletta, Giusy Pepe, 
Vito Giardino e Mario Elia e dei supplenti 
Cosimo Guarini, Giuseppe Squillace, Claudia 
Nitti e Francesco Guerra. Per la formazione 

degli elenchi dei Giudici Popolari sono stati 
eletti Vito Barletta e Mario Elia. Per la nomi-
na delle Commissioni Consiliari Permanenti 
sono stati eletti per la Prima Commissione 
Johnny Calabrese, Giovanni Locorotondo, 
Vito Ricci, Rosa Rignani e Giovanni Puggio-
ne; per la seconda commissione Claudia 
Nitti, Marina Masciopinto, Cosimo Guarini, 
Francesco Guerra e Rosa Rignani; per la ter-
za commissione Mariella Romano, Giuseppe 
Squillace, Vito Giardino, Giovanni Puggione e 
Mario Elia.

Alla fine della discussione dei punti all’ordine 
del giorno hanno preso la parola i consiglieri 
Giovanni Puggione, Francesco Guerra, John-
ny Calabrese e Rosa Rignani.

Tutta la redazione augura agli eletti un buon 
e proficuo lavoro per il bene del nostro ama-
to paese.

Elena De Natale
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NASCE LA GIUNTA DEL CRUDELE BIS
Volti nuovi e riconferme. Conosciamo meglio gli assessori

del secondo mandato di Francesco Crudele

grammazione Finanziaria e Bilancio, Tributi, 
Patrimonio, Polizia Municipale e Servizi Ci-
miteriali; Biagio Fumai, Assessore alle Opere 
Pubbliche, Manutenzioni, Fondi Strutturali e 
Innovazione Tecnologica. New entry e quote 
rosa di questa nuova giunta sono Rosanna Di 
Gemma, Assessore con delega alle Politiche 
Integrate Socio Sanitarie, Pari Opportunità, 
Piano Sociale di zona e Cittadinanza Euro-
pea e Maria Squeo, Assessore alle Politiche 

Giovanili e per la scuola e Affari Generali. Il 
Sindaco invece, ha tenuto per sé le deleghe 
riguardanti Urbanistica, Assetto del Territo-
rio, Ambiente, Igiene Urbana, Personale e 
Contenzioso. Di seguito abbiamo intervistato 
i componenti della giunta per conoscere più 
da vicino chi sono e cosa intendono attuare 
nel corso del loro mandato.

Cinque Assessori di cui tre uomini e due 
donne, new entry in questo ruolo, più 
il sindaco, Francesco Crudele. La nuo-

va squadra, che lo stesso primo cittadino ha 
annunciato lo scorso mercoledì 24 giugno è 
composta da: Michele Laricchia, Vicesinda-
co e Assessore alle Politiche Culturali, Svi-
luppo e Innovazione per le Attività Produt-
tive, Turismo e Marketing Territoriale; Rocco 
Abbinante, Assessore con delega alla Pro-
...................................................................................................................................................................................................................................................

Tre aggettivi che la descrivono 
Determinato, generoso, sincero.

Sindaco, oltre a ricoprire l’incarico di primo 
cittadino, lei ha tenuto per se anche alcune 
deleghe. Come si sente in questo “doppio 
ruolo”?
Il Sindaco, in verità, non ha mai fatto “solo” 
il Sindaco, perché anche nel passato quin-
quennio ha gestito alcune deleghe. Certo, 
questa volta ho riservato per me alcune 
“deleghe pesanti”, quali l’Urbanistica e l’Am-
biente, oltre all’Igiene urbana di cui mi sono 
sempre occupato. Mi sento un Sindaco parte 
integrante dell’organo esecutivo, cioè della 
Giunta municipale. “Primus inter pares” mi 
verrebbe da dire, definizione che però sap-
piamo non essere applicabile nel rapporto 
tra Sindaco e Assessori. 

Quali sono le priorità, per quanto riguarda 
le sue deleghe, nei primi 100 giorni di Am-
ministrazione?
Ci siamo collocati nel solco della continuità 
con il precedente mandato, ma per quanto 
riguarda l’Urbanistica e l’Ambiente in questo 
momento l’azione amministrativa è pena-
lizzata dalla mancanza di un Capo settore, 
anche se l’ing. Giovanni Resta lodevolmente 
cerca di non far mancare il suo supporto. La 
priorità è dare al settore la figura di riferi-
mento, una persona valida che sappia essere 
guida competente e responsabile.  Per quel 
che riguarda invece l’Igiene urbana, all’in-
terno dell’ARO BARI/7 tutti mi riconoscono 
un importante ruolo di impulso in questa 
delicata fase che in tempi brevi deve porta-
re all’indizione della gara d’appalto interco-
munale che consentirà anche a Capurso di 
passare al porta a porta spinto. Insomma, 
non c’è proprio da annoiarsi anche in piena 
estate… 

L’urbanistica è un settore che può dare 
slancio all’attività economica del nostro 
Comune. Come pensa di sviluppare questo 
comparto, che ultimamente ha subito una 
frenata?
Risolto il problema del nuovo Capo settore, 
dovremo portare a compimento l’approva-
zione del nuovo Regolamento edilizio ormai 
pronto e delle Norme tecniche di attuazione. 
Inoltre è necessario approntare il Bando per 
l’assegnazione delle aree ERP alle cooperati-
ve edilizie e il Bando per la graduatoria dei 
cittadini che potranno accedere all’acquisto 
degli alloggi ERP. Sarà poi più agevole conclu-
dere l’esame delle lottizzazioni attualmente 
in esame avendo tutti gli strumenti ammini-
strativi e tecnici predisposti. Credo che que-
sti saranno i primi impegni del nuovo Capo 
settore che speriamo possa presto iniziare 
ad operare. 

Sempre parlando di Urbanistica, pensa a un 
intervento sull’attuale strumento urbanisti-
co vigente?
Il mio sogno è di riporre nel cassetto l’attuale 
Piano Regolatore Generale avviando in tem-
pi brevi il percorso verso il Piano Urbanistico 
Generale. Credo che per la nostra Comuni-
tà sia diventato indispensabile dotarsi di un 
nuovo Piano che preveda la definizione di 
obiettivi sociali ed economici necessari per 
migliorare la qualità della vita delle persone 
e la competitività del territorio. Certo, dovre-
mo salvaguardare per quanto possibile i dirit-
ti acquisiti, ma non ci dobbiamo precludere 
la possibilità di guardare al futuro di Capurso 
con uno strumento urbanistico finalmente 
adeguato.

Tre aggettivi che la descrivono
Non dovrei dirlo io, ma dicono Effervescen-
te, Spigoloso, Istintivo.

Assessore, lei è stato riconfermato in que-
sto secondo mandato dell’Amministrazione 
Crudele. Nel prossimo quinquennio vestirà 
anche il ruolo di Vice-Sindaco. Come si sen-
te in questo nuovo incarico?
Non sono legato ai titoli. Sento il peso del 
ruolo e cercherò di fare il meglio possibile. 
Amministrare il paese per me è una missione 
e come sempre darò il massimo impegnan-
domi,  rimboccandomi le maniche ogni vol-
ta in cui ce ne sarà bisogno e divertendomi 
quando sarà possibile. Quando il Sindaco 
mi ha affidato la delega, il primo pensiero è 
andato a tre miei predecessori: Giulio Cen-
trone, Gioacchino Carella e Mario Costantini. 
Nel corso del mio mandato, vorrei essere al-
truista come Giulio, deciso come Gioacchino 
e saggio come Mario. Non dico di voler esse-
re onesto. L’onestà per me, per loro e per i 
miei compagni di viaggio, è alla base del fare 
politica. 

Quali sono le priorità, per quanto riguarda il 
suo Assessorato, nei primi 100 giorni di Am-
ministrazione?
Nei primi cento giorni ho da coordinare più di 
200 attività culturali, sportive e di spettacolo. 
Quindi, tanti fatti e poche chiacchiere. Faccio 
l’assessore in trincea, lavoro molto sul cam-
po e meno dietro la scrivania, chi mi conosce 
e collabora con me lo sa bene. Nel settore 
culturale e delle tradizioni stiamo tentando, 
nonostante le tante difficoltà economiche, di 
programmare una bella “Festa Grande”. In 
questo sono ben supportato dai consiglieri 
comunali che si sono resi subito disponibili a 
collaborare. Nel campo delle attività produt-
tive, sto iniziando a lavorare intensamente 
con gli uffici comunali. Abbiamo da organiz-
zare un bel pò di lavoro già brillantemente 
avviato dal mio predecessore Gioacchino 
Carella.  Per il Marketing Territoriale stiamo 
pensando a nuove strategie  di condivisione 
delle spese e della comunicazione con gros-
si partner commerciali. C’è tanto da fare e 
in tutto questo sono fortemente sostenuto 
dal capo settore Vito Prigigallo e da tutto il 
suo staff. Un occhio di riguardo, sarà di certo 
puntato sulle problematiche del Centro Sto-
rico. Bisognerà fare qualcosa, e di certo mi 
farò promotore di una gruppo di lavoro mo-

..............................................................................
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notematico che mette insieme assessorati e 
Consiglio Comunale.

Capurso è notevolmente cresciuta nello 
scorso quinquennio sotto l’aspetto cultura-
le. Crede sia questa la strada giusta da se-
guire per un maggiore sviluppo del nostro 
territorio?
Assolutamente si. Credo sia una delle stra-
de da perseguire per uno sviluppo non solo 
economico ma anche culturale e sociale. Ca-
purso è un paese invidiato dalle realtà che 
ci circondano. Siamo ormai un esempio da 
imitare. Gli amministratori dei Comuni limi-
trofi apprezzano il nostro operato e spesso si 
chiedono come sia possibile offrire un servi-
zio di tale livello con i pochi mezzi a disposi-
zione. Nelle sere d’estate migliaia di persone 
vivono le location dei nostri eventi, restano 
a Capurso, spendono nelle nostre attività 
commerciali, si innamorano dei luoghi e ne 
parlano bene ai loro compaesani che, prima 
o poi, per curiosità, a Capurso ci vengono. 
Il meccanismo è semplice e infallibile. Ogni 
sera arrivano centinaia di persone che raffor-
zano la nostra economia.

L’Amministrazione, nei cinque anni scorsi ha 
anche investito molto per quanto riguarda 
lo sviluppo delle attività produttive. Quale 
crede sia la strada giusta da perseguire per 
far si che ci sia un rilancio di questo settore 
sul nostro territorio?
Il rilancio delle attività produttive ha bisogno 
di 2 soggetti: l’istituzione e gli imprenditori.  
L’Istituzione deve lavorare sui regolamenti, 
sui finanziamenti, in parte anche sulle attivi-
tà di promozione. E questo l’amministrazio-
ne, nei limiti delle proprie possibilità, nei 5 
anni passati l’ha fatto e lo farà pure nei pros-
simi 5. Gli imprenditori, che sono la parte più 
importante del meccanismo, devono però 
metterci del loro. In molti casi succede, ma in 
tanti altri no. Spesso, le attività che chiudono 
o non vanno alla grande, peccano di scarsità 
di spirito imprenditoriale. 
Con l’associazione dei commercianti “Ass.
Com.Crea” lavoreremo molto su questo. Un 
cambio di mentalità è necessario e vitale per 
tutti: politici, imprenditori e cittadini.

Tre aggettivi che la descrivono
Limitatamente al mio impegno politico, cre-
do di essere passionale, caparbio e senza 
dubbio disponibile.

Assessore, lei è stato riconfermato in que-
sto secondo mandato dell’Amministrazione 
Crudele. Si aspettava la sua riconferma?
Intanto, vorrei ricordare i tre mandati prece-
denti. Tutti vissuti all’opposizione: prima nei 
confronti della gestione del dottor Scavelli, 
poi di quella dell’ing. De Natale. Quelli sono 
stati anni importanti, di formazione e molto 
spesso di duro scontro politico. Sempre vis-
suti all’insegna della lealtà e del rispetto per-
sonale, pur su posizioni lontane se non in-
conciliabili. Poi, a settembre del 2009, dopo 
tutta una serie di ragionamenti, insieme ad 
un gruppo di persone ci si è accorti che su 
tale inconciliabilità si potevano costruire ge-
stioni della cosa pubblica molto più efficienti 
ed efficaci. E ritengo, che così sia stato. Il pri-
mo atto della gestione Crudele è stato duro, 
faticoso, ma senza alcun dubbio produttivo e 
per certi aspetti esaltante. Detto questo, ad 
essere sincero, mi aspettavo la riconferma. 
Non tanto a titolo personale, quanto come 
componente di un gruppo che ha lavorato 
al servizio della comunità. E l’ha fatto bene, 
con passione, con dedizione, con caparbie-
tà, insomma con spirito di servizio. Proprio 
la forza di tale gruppo, di riflesso, mi forniva 
quella dose di fiducia anche per la mia po-
sizione personale. Non sembri, dunque, una 
affermazione arrogante. L’esito favorevole 
delle elezioni nel complesso, e direi anche 
per quanto mi riguarda, ha sottolineato che 
un premio per il buon governo c’è sempre.

Quali sono le priorità, per quanto riguarda il 
suo Assessorato, nei primi 100 giorni di Am-
ministrazione?
Occorre dire che ho ripreso a lavorare in 
continuità con quanto fatto nel quinquennio 
appena conclusosi. Ovviamente, tenendo 
conto che il contesto, per quanto concerne 
la finanza locale, ha subito una trasformazio-

ne, con l’introduzione dei nuovi principi sul-
la armonizzazione contabile degli Enti Locali 
e con i continui tagli di quelli che una volta 
erano i cosiddetti trasferimenti statali. Quin-
di, nella prospettiva di una “finanza fai-da-
te”, legata sempre più alla fase impositiva, 
è difficile dire cosa si possa fare in poco più 
di tre mesi. Anche tenuto conto che il bilan-
cio, ad oggi, deve essere approvato entro il 
30 luglio. Sembrava più facile fare qualcosa 
sull’altro ramo del mio assessorato, vale a 
dire la Polizia Locale. Tuttavia, anche in que-
sto caso, i vincoli che, il Governo continua a 
porre, rendono difficilissimo operare se non 
sulla base di una programmazione più a me-
dio termine. E quindi, bisogna parlare di al-
meno trecento giorni. La semplice gestione 
del quotidiano pone problematiche enormi, 
alla luce delle più che note carenze di orga-
nico. Carenze comuni un pò a tutti gli uffici, 
ma che diventano macroscopiche quando 
si parla del Settore Vigilanza. Cionondime-
no, anche grazie alla presenza degli agenti a 
tempo determinato, puntiamo ad un sempre 
maggiore presidio del territorio, inteso non 
solo come parte centrale del paese. Partico-
lare attenzione sarà posta al controllo della 
viabilità. Di più, credetemi, non è possibile 
fare, soprattutto nei vostri “cento giorni”. E 
se qualcuno, dovesse affermare il contrario, 
ha capito poco di cosa voglia dire ammini-
strare oggi un comune come il nostro.

Pensa a una concreta diminuzione delle tas-
se e tributi locali?
A dire il vero ci penso giorno e notte. È il 
pensiero che arrovella me e tutti gli ammi-
nistratori, direi anche quelli prima del 2010. 
Perché ogni buon amministratore locale 
deve pensare a trovare il modo per ridurre le 
tasse. Dovere nostro, tuttavia, è anche pen-
sare a come tenere alto il livello dei servizi, 
dal punto di vista qualitativo e quantitativo. 
E sappiamo tutti che spesso le due linee (ri-
duzione della pressione fiscale e servizi) cor-
rono su binari paralleli, con il rischio di non 
convergere mai. Ecco, il mio obiettivo è pro-
prio questo: far convergere il più possibile le 
due linee. Perché sono certo che, le tasse le 
paghiamo con meno fastidio se i servizi of-
ferti sono di buon livello. Vorrei entrare nello 
specifico, per quanto lo spazio me lo consen-
ta. La Tari (tassa rifiuti) si può ridurre se in-
nalziamo l’asticella della soglia della raccolta 
differenziata. E non c’è bisogno o meglio non 
è necessario aspettare il “porta a porta” per 
fare ciò, anche se il nuovo sistema non ci 
metterà molto ad essere introdotto. Inoltre, 

..............................................................................
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tutti i cittadini debbono prendere coscienza 
della indispensabilità delle entrate tributa-
rie. È un concetto vecchio come il mondo, ma 
sempre efficace: se paghiamo tutti, finiremo 
(presto) per pagare meno. Da ciò discende 
che continueremo a mantenere molto alta la 
guardia in relazione alla lotta ad evasione ed 
elusione.

Il suo Assessorato si occuperà anche della 
Polizia Municipale. Pensa che, questo setto-
re abbia la necessità di essere riorganizzato?
Credo di aver in larga parte risposto prima. 
Tutti gli uffici comunali necessitano di una 
riorganizzazione soprattutto in relazione alla 
tremenda carenza organica. Gli agenti di PM 
effettivi sono solo sette. Insieme a loro ne 
operano, al momento, tre a tempo determi-
nato. Per tutte le incombenze che gravano su 
tale ufficio e per le responsabilità che vi orbi-
tano sono davvero pochi. La riorganizzazione 
passa inevitabilmente per l’assunzione di un 
comandante, di cui siamo privi da tempo. È 
una delle priorità dell’amministrazione Cru-
dele. Non è affatto facile come potrebbe sem-
brare, in considerazione dei famigerati vincoli 
imposti dalla legge di Stabilità che impon-
gono scelte che non sempre collimano con 
gli obiettivi prefissati dall’amministrazione 
a tutela della buona attività amministrativa. 
Come sempre, stiamo lavorando alacremen-
te, senza sosta, per risolvere anche questo 
problema. Nel frattempo, ci stiamo avvalen-
do delle prestazioni dell’ufficiale che coman-
da la PM di Triggiano. Ritengo che una vera 
e propria fase riorganizzativa, sarà possibile e 
quindi affrontata solo dopo l’assunzione del 
nuovo Capo del Settore Vigilanza.

Tre aggettivi che la descrivono     
Semplice, disponibile, tenace

Assessore, lei è stato riconfermato in que-
sto secondo mandato dell’Amministrazio-
ne Crudele. Si aspettava la sua riconfer-
ma?    
Credo di aver dato prova di competenza e 
serietà quale assessore ai ll.pp., tant’è che 
tantissimi capursesi me ne hanno dato atto 
con la mia rielezione, facendomi risultare 
uno dei candidati più suffragati della coali-
zione guidata dal sindaco Crudele.

Quali sono le priorità, per quanto riguar-
da il suo Assessorato, nei primi 100 giorni 
di Amministrazione?
La immediata cantierizzazione dei lavori 
per la riqualificazione di Largo Piscino ed i 
lavori di sistemazione stradale di via Mon-
tesano, via Aldo Moro, via Casamassima e 
via Magliano.      

A suo avviso, quali sono le opere pubbli-
che di fondamentale importanza per il no-
stro Comune?
La realizzazione della fogna bianca (pluvia-
le), nella parte del paese ancora sprovvista, 
anche in considerazione dei cambiamenti 
climatici in atto, la riqualificazione dell’ex 
cinema Enal e la costruzione della palestra 
di via Ognissanti.

Il suo Assessorato si occuperà di innova-
zione e tecnologia. Pensa che questo set-
tore rivesta un ruolo importante per un 
maggiore sviluppo della nostra comunità?
Ritengo la tecnologia la carta vincente per 
politiche di qualificazione della spesa pub-
blica e miglioramento dei servizi alla col-
lettività. In questo senso, la realizzazione 
della rete in fibra ottica a banda ultra larga, 
al fine di velocizzare la trasmissione dati.

Tre aggettivi che la descrivono.
Tenace, paziente e solare.

Assessore, la sua nomina è esterna. Si aspet-
tava di ricoprire questo incarico, e come si 
sente in questo nuovo ruolo?
Quando ho deciso di candidarmi l’ho fatto con 
la consapevolezza di mettermi in gioco e cer-
care di dare un contributo concreto alla mia 
comunità. Ho affrontato con serietà e passio-
ne la campagna elettorale scendendo in cam-
po con la lista “Capurso che mi piace”, che col-
go l’occasione per ringraziare pubblicamente 
per la fiducia accordatami, così come tutti i 
cittadini che hanno creduto in me votandomi. 
Sinceramente non immaginavo di dover rico-
prire questo ruolo, ma mi piacciono le sfide 
e sono una che non si tira indietro di fronte 
a delle responsabilità. Pertanto, dopo aver 
riflettuto attentamente, ho accettato questo 
incarico che il Sindaco mi ha affidato, conscia 
del fatto che c’è molto da lavorare per il no-
stro paese.

Quali sono le priorità, per quanto riguarda il 
suo Assessorato, nei primi 100 giorni di Am-
ministrazione?
Nel campo dei servizi sociali credo che parlare 
di priorità sia molto azzardato. Quotidiana-
mente ci ritroviamo di fronte a situazioni che 
vanno affrontate con il massimo rispetto e che 
potrebbero rappresentare una priorità di fatto 
rispetto a tanti altri provvedimenti da adotta-
re, complice la grave crisi che sta attraversan-
do il nostro Paese. Sicuramente nell’imme-
diato cercheremo di dar continuità ai progetti 

..............................................................................

...........................................................................
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che già sono avviati, migliorandone le criti-
cità laddove siano emerse, e cominceremo 
a programmare le nuove attività di concer-
to con gli uffici che ringrazio pubblicamente 
per il servizio quotidiano che svolgono per la 
nostra comunità, così come tutte le realtà di 
volontariato attive sul territorio. 

Oggi, si sente sempre più parlare di pari op-
portunità. Anche nel mondo della politica 
le donne ricoprono sempre più incarichi. 
Come vede il ruolo della donna nel mondo 
della politica?
Il contatto quotidiano, nelle esperienze per-
sonali, con le varie realtà della vita comuni-
taria fornisce alle donne la capacità di ana-
lizzare i problemi della società in modo più 
concreto e affrontarli con quell’approccio 
tipico del mondo femminile, che le porta ad 
essere sempre determinate nel realizzare gli 
obiettivi prefissi. Tuttavia c’è da dire che, no-
nostante le donne abbiano combattuto mol-
to nel secolo scorso per acquisire i diritti poli-
tici, non riescono ancora ad occupare un ruo-
lo consistente nel panorama politico, come 
avviene invece in altri Paesi. Auspico che la 
politica possa, in futuro, accogliere uomini e 
donne indiscriminatamente e che, ognuno 
con le proprie caratteristiche, offra il proprio 
contributo nella gestione del bene comune.

Il suo Assessorato si occuperà di politiche in-
tegrate, socio sanitarie. Come pensa di dare 
impulso a questo settore, in considerazione 
che lo stesso è particolarmente complesso 
e delicato?
La qualità della vita e l’attenzione alla per-
sona e alle famiglie rappresentano la base 
e l’impulso per una programmazione delle 
politiche socio-sanitarie, elementi essenziali 
per una prospettiva di benessere comples-
sivo dove prioritaria è la tutela dei soggetti 
vulnerabili e fragili al fine di garantire mag-
giore equità e giustizia sociale. Le attività del 
settore che ho l’onore di rappresentare sono 
particolarmente delicate, pertanto fonda-
mentale è la costruzione e il consolidamento 
della rete di alleanze con cui definire obietti-
vi in forma condivisa, semplificando le pro-
cedure, riducendo adempimenti ed incom-
benze per dare risposte immediate ai bisogni 
dei cittadini. Sono convinta che soprattutto 
grazie alla rete di solidarietà che caratterizza 
la nostra Capurso, l’amministrazione comu-
nale potrà operare con la massima serenità 
e avere un sistema di welfare efficace ed ef-
ficiente.

 

Assessore, lei ha ricoperto nella passata 
Amministrazione il ruolo di Consigliere, con 
delega alla Pubblica Istruzione. Il Sindaco 
Crudele per il prossimo quinquennio le ha af-

-
re questo incarico, e come si sente in questo 
nuovo ruolo?

-
rà mai deluso”. Diceva Alexander Pope. Ognu-

fosse così. Il ruolo di Assessore che il sinda-

penso che vada ad arricchire e a perfezionare 
in modo quasi naturale il precedente incari-

mondo dei giovani.

Quali sono le priorità, per quanto riguarda il 
suo Assessorato, nei primi 100 giorni di Am-
ministrazione?
Come ho annunciato nel messaggio di ringra-

-
re, di gran lena, a svolgere funzioni di coor-
dinamento e di programmazione territoriale 

-

-

promuovere l’innovazione e il successo for-

-

e confronto con i giovani si potrà favorire la 
programmazione di un sistema di azioni che 
favoriscano percorsi ed opportunità tali da 

-
le ed una condizione di maggiore autonomia 
personale.

L’Amministrazione Comunale nel passato 

della scuola. Crede che a Capurso ci sia già la 
buona scuola?

-

Capurso sono un modello di “Buona Scuola”. 

-
ferenziato e consono alle diverse esigenze 
delle famiglie: tempo pieno (40 ore) e tempo 
normale (27 ore). Entrambi sono un esempio 

tra Amministrazione Comunale, Scuole e As-

Già dal 2010, grazie alla lungimiranza del Sin-
daco Francesco Crudele e del suo gruppo po-

-

degli immobili, le spese di funzionamento e a 
promuovere e favorire una complessa proget-

-

delle persone e dell’ambiente. Una rete con-
-

educante, portandola a farsi carico dei sog-
-

tà diverse che avviano e orientano gli stessi 

-
vo-esperienziale al mondo del lavoro locale.

Il suo Assessorato si occuperà anche di poli-
-

turo del nostro paese. Secondo lei qual è la 

dare nuova linfa allo sviluppo socio-culturale 
del nostro territorio? 
Le 
delle Nazioni Unite del “Programme on Youth”, 
si rivolgono alla fascia di popolazione giova-
ne, compresa tra i 15 ed i 24 anni di età, la 
quale possiede desiderio ed aspirazione di 
partecipare pienamente alla vita della società 

-
-

mento sociale e di innovazione tecnologica 

trovano di fronte ad un paradosso: prende-

ma contemporaneamente esserne una forza 

assicurare loro un ambiente che favorisca gli 

e grandi cose che potrà essere tutelato grazie 
ad una programmazione trasversale ed all’in-
dividuazione di strategie unitarie che mirino 
a promuovere e favorire start up giovanili a 
vocazione sociale, culturale, ambientale e di 
sviluppo locale.

Michele Rizzo
..............................................................................
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U mideche de famigghie

Gino  Pastore

Ogne famigghie téne u mideche su,
percè, ce chiù ce méne, nesciune
pote déisce cu dottore nà sèrve chiù,

salve ce iune more a bùone a bùone.

Na volde, come u chiamìeve, cherréve.
Mo è pegghiéte na brutta chiéche,
manghe ce te ialze a quarande la fréve
corre, ma nann’é chè se ne fréche.

Ié u regolaménde. T’addemanne cè tìene
o’ tèlèfene, po te dé la cure,
oppure te déisce: - Vìene o’ studie, vìene! -
pure ce nà te pote move pi delure.

Acquanne vé dé, quanda gènde sté.
Pè na visete t’ha’ da prènoté,
pè na rezzètte ha’ da spetté,
u fatte ié chè nà te spiccie mé.

Se capisce po che nu maléte
abbèlle bèlle acchemmènze a fèrve
percè se sènde chernute e mazziéte
proprie come a na cose chè nà sèrve.

Ce, nziamé vé de fodde, so ué.
Tu ué passé nande? Nà se pote.
Tìene na scuse? Nà sté nudde da fé.
Azzitte dè e respìette la cote.

A malarse u sabete ié nu azzarde,
lo stèsse la demèneche, ié norméle.
Allore percè sté u mideche de uardie?
Pè tutte i fìeste. E mènoméle.

I midece so tutte n’aneme e nu core,
spégie acquanne se tratte di fé fèste.
Crè ié la Macoléte? Allore
ié fèste pur la dia préime de la fèste.

Ce vé tutte stùorte chè iun sta more,
a turne stè nu mideche chè nge pènze,
alméne fine a na cèrta iore,
ce none ha’ chiamé l’ambulanze.

Ce seccéte na cose de notte,
nu delore de vèndre, na diarré
e sèrve na seringhe, nu sceroppe,
la specciarì l’ha’ da ngarré

a Bére, percè do stonne achiuse.
A chèdd’ore ha’ da scì geranne,
come acquanna v’acchianne u perchiuse
pè vènge la scope, iè assé u danne.

Eppure mo stonne quatte farmacì.
Ognune, a turne, ce fossere d’accorde,
petéve sté apèrte ognè quatte dì.
Ma da stu quarte la rècchie ié sorde.

Povere a ce capete e se iacchie sule!
Morte e malatì so nu lusse.
Ce se presèndene, manneie a fé... ‘ndu zule
e machére paiece pure la vitobbusse.

Il medico di base

Ogni famiglia ha il proprio medico,
perché, chi più chi meno, nessuno
può dire che il dottore non serve più,

a meno che uno non muoia all’improvviso.

Un tempo, appena lo chiamavi, correva.
Ora ha preso una pessima abitudine,
nemmeno se hai la febbre a quaranta
corre, non perché se ne impipa.

È il regolamento. Ti domanda cos’hai
per telefono, poi ti dà la cura,
oppure ti dice: - Vieni all’ambulatorio! -
Anche se non puoi muoverti per i dolori.

Quando sei lì (vedi) tanta gente.
Per una visita hai da prenotarti,
per una ricetta devi attendere,
fatto sta che non ti sbrighi mai.

Va de sé poi che un ammalato
pian piano ribolle dentro
perché si sente becco e castigato
proprio come cosa che non serve.

Se, non sia mai, hai fretta, son guai.
Vuoi servirti prima? Impossibile.
Hai un buon motivo? Niente da fare.
Siedi lì e aspetta il tuo turno.

Ammalarsi di sabato è rischioso,
come pure di domenica, è ovvio.
Allora perché c’è il medico di guardia?
Per tutte le festività. E menomale.

I medici van d’amore e d’accordo,
specie quando si tratta di far vacanza.
Domani si festeggia l’Immacolata? Allora
è vacanza anche il giorno precedente la festa.

Nel caso estremo in cui uno se ne muore,
a turno c’è un medico che se ne cura,
almeno fino a una certa ora,
sennò devi chiamare l’ambulanza.

Se si presenta un problema di notte,
un mal di pancia, una diarrea,
e serve una iniezione o uno sciroppo,
hai da indovinare la farmacia aperta

in Bari, perché qui sono chiuse.
A quell’ora devi peregrinare,
come quando cerchi il settebello
per la partita a scopa. È un gran danno.

Eppure ora ci sono quattro farmacie.
Ciascuna, a turno, se c’è accordo,
potrebbe stare aperta ogni quattro giorni.
Ma da questo lato non ci sentono.

Povere chi vi incappa ed è solo!
Morte e malattie sono un lusso.
Se si presentassero, mandale a quel paese
e magari paga loro anche l’autobus.
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Non è certo la prima volta che mi trovo 
ad intervistare qualcuno ma quando 
mi imbatto in loro è sempre un gran-

de piacere perché so già che ci sarà da di-
vertirsi… e anche tantissimo!!! Sono frizzan-
ti, divertenti, simpatici, un po’ egocentrici, 
intelligenti e anche carini (il che non gua-
sta!!!). Sono nostre vecchie conoscenze, for-
se “vecchio” non è proprio il termine esat-
to… non siamo poi così vetusti! Per un certo 
periodo, tra le tante cose che facevano e che 
fanno, hanno anche curato una rubrica sul 
nostro Magazine. Ah scusate… non vi ho an-
cora detto di chi sto parlando… e se vi dices-
si L.U.C.A? Si, sono tornati, più in forma che 
mai, Luca Catalano e Luca Giura (rigorosa-
mente in ordine alfabetico!), amicissimi nel-
la vita e che insieme formano L’Unico Conte-

nitore Artistico. Dopo una pausa, chiamia-
mola di riflessione, ma in realtà, credetemi 
fanno davvero tante cose, mi hanno detto 
che hanno conosciuto “Costanza”… non 
ancora ben chiaro se si tratti di una donna 
(questo vale solo per il single della coppia) 
o di quella parolina magica che, prendendo 
la definizione dalla Treccani, cito testual-
mente, sta ad indicare la fermezza e la con-
tinuità! Quindi possiamo dire ufficialmente 
che sono tornati… finalmente!!! Ma per chi 
non li conoscesse una breve presentazione 
è davvero d’obbligo. Visitando la loro pagi-
na Facebook si presentano così: “L.u.c.a. è 
l’acronimo di L’unico contenitore artistico ed 
è anche l’unica cosa che accomuna questi 
due soggetti , il loro nome ! Non sono co-
mici, nemmeno attori, forse solo un po’ de-

ficienti. Luca Molla è 
un cantante, musici-
sta che ama comuni-
care sul palco e non, 
ha la barba rossa 
e non capisce mai 
niente. Luca Catala-
no è uno speaker ra-
diofonico e un pre-
sentatore di eventi, 
è pelato ma parla 
in dizione !Musica e 
conduzione radiofo-
nica sono le caratte-
ristiche principali del 
progetto L.U.C.A. (L’ 
Unico Contenitore 
Artistico) che unen-
dosi a comicità e 
passione danno vita 
a una “diversa” e 
“completa” forma di 
divertimento”. 

Ma quindi, cosa fanno realmente? Se doves-
si descriverli io direi che sono portatori sani di 
allegria ed inventiva… generalmente postano il 
loro video il lunedì alle 12,00 che io puntualmen-
te condivido sulla mia bacheca personale con 
l’hashtag #illunediconilsorriso perché davvero ri-
escono ad allietarti la giornata. Da quando sono 
tornati hanno girato parecchi video ma quelli 
che preferisco hanno come soggetto gli oggetti 
di uso comune e le loro varie ed ALTERNATIVE 
funzioni. Per esempio: sapevate che con un co-
munissimo piegaciglia è possibile creare delle 
bellissime coppette di gelato? Durante la nostra 
intervista, che è possibile visionare sul sito in-
ternet www.capursowebtv.it, anch’io sono stata 
messa alla prova (con scarsi risultati oserei dire), 
mi hanno fatto entrare nel loro fantastico e paz-
zo mondo cercando di farmi trovare usi inusuali 
del classico portachiavi dell’ auto, per intenderci 
quello che tiene insieme chiave dell’avviamento 
e blockshaft… che ridere, neanche l’aiuto da casa 
(Teresa che in quel momento riprendeva), mi ha 
saputo aiutare!!! 

Ora, però, dopo il finale un po’ “alternativo” 
dell’intervista, mi preme congedarmi, qui sul 
Magazine, con un finale quasi serio. Grazie per 
averci dato il piacere d’intervistarvi in anteprima, 
è sempre una gioia grande incontrare ragazzi in 
gamba e capaci come voi. Da parte di tutta la re-
dazione vi porgo il nostro più sentito “in bocca al 
lupo”. Vi invitiamo, inoltre, a seguirli e a cliccare 
“mi piace” sulla loro pagina FB www.facebook.
com/ilmondodiluca o a visionare il loro canale 
youtube www.youtube.com/lucanzone, non ve 
ne pentirete!

Bentornato L.U.C.A. … con voi è sempre una fe-
sta!

UN’INTERVISTA SPECIALE
CapursoWebTv rincontra due vecchie conoscenze

Elena  De Natale
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La processione di S. Maria del Pozzo in TV
Capurso Web Tv curerà la diretta dei festeggiamenti per il quinto anno consecutivo

Anche quest’anno in occasione della 
Festa di S. Maria del Pozzo che si terrà 
domenica 30 agosto 2015, l’Associa-

zione di Promozione Sociale Promolab716 
coprirà televisivamente l’evento, trasmet-
tendolo in diretta streaming sul proprio sito 
www.capursowebtv.it e non solo. 

Giunto alla quinta edizione, questo ambi-
zioso progetto editoriale, già premiato nel 
2014 in occasione della manifestazione “Ca-
pursese dell’anno” con un riconoscimento 
per i risultati raggiunti, vede impegnato in 
particolar modo quest’anno l’intero gruppo 
di giovani giornalisti, tecnici e volontari della 
testata giornalistica nel metter su un vero e 
proprio evento mediatico senza precedenti. 
Infatti, una novità assoluta per il 2015 sarà 
la trasmissione su digitale terrestre e via sa-
tellite, grazie alla collaborazione con Telera-
dio Padre Pio e altre aziende del territorio 
locale, che permetterà al pubblico di segui-
re i festeggiamenti direttamente dal proprio 
televisore, oltre che da pc e smartphone. 

“Siamo da anni al servizio della nostra co-
munità – dichiara il Direttore Responsabile 
di Capurso Web Tv Federica Valentini – ma 
seguire questo evento e dare la possibilità, 
anche a chi non può raggiungerci a Capurso 
per svariate ragioni, di poter guardare in tv i 
festeggiamenti di S. Maria del Pozzo ci inor-
goglisce molto. Penso ai tanti devoti sparsi 
per il mondo per lavoro, o agli ammalati che 
purtroppo sono ricoverati in ospedale. Con-
tribuire a renderli partecipi a questo evento 
di festa per Capurso ripaga le tante fatiche 
organizzative che affrontiamo ogni anno”.

Saranno trasmesse in diretta la solenne 
Celebrazione Eucaristica mattutina del 30 
agosto delle ore 9.00 e le fasi salienti del-
la processione di S. Maria del Pozzo, quali 
l’uscita (ore 10.00 circa) e il rientro della 

statua, quest’ultimo evento previsto nel po-
meriggio. 

Verranno realizzate due dirette distinte di 
circa 3 ore ciascuna che consentiranno a chi 
si collega da casa, da qualsiasi parte della 
Puglia e dell’Italia utilizzando i televisori con 
un semplice ricevitore digitale terrestre, da 
qualsiasi parte dell’Italia, Europa, Africa del 
Nord e Paesi Arabi utilizzando un ricevitore 
satellitare, o da qualsiasi parte del mondo 
attraverso il sito internet, di vivere sempre 
più da vicino le forti emozioni che i solenni 
festeggiamenti in onore di S. Maria del Poz-
zo regalano. L’intera produzione è realizzata 
da Promolab716 a.p.s. e Capurso Web Tv 
con il contributo del Comune di Capurso e 
della Basilica di S. Maria del Pozzo, in colla-
borazione con Tele Padre Pio diretta da Ste-
fano Campanella.

Redazione
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Sono tanti gli appuntamenti per quest’e-
state a Capurso fino a settembre: tan-
te associazioni che vi prendono parte, 

tante iniziative, tante persone che parteci-
pano, tanto entusiasmo. Cerchiamo di aiu-
tarvi a non perdere neanche una proposta. 
Dopo la settimana dedicata al Multicultu-
rita Summer Jazz Festival, continuano le 
olimpiadi capursesi: tutto è iniziato con Ra-
dio Star. Presentati gli appuntamenti olimpi-
ci e formate le squadre, noi siamo pronti a 
tifare per i colori che goliardicamente si sfi-
deranno, per il mese di luglio e i primi giorni 
di agosto, nel calcio a 5, in una bicicletta-
ta, nella caccia al tesoro, nel luna park, nel 
mischiatutto, nel carnevale olimpico, nella 
notte delle leggende con la riproposizione 
dell’albero della cuccagna, fino ad arrivare 
alla sagra delle sagre, passando per le olim-
piadi dei ragazzi con il robotics party e il pi-
giama party. Il teatro: ‘Maschere e Tamburi’ 
organizza, come tutte le estati, la 13ᵃ rasse-
gna capursese del teatro amatoriale inizia-
ta nei giorni scorsi e che continuerà con altri 
due appuntamenti il 18 e il 19 luglio. Ritorna 
l’appassionante sfida dei sindaci ai fornelli 
lunedì 20 luglio, organizzata dalla ‘Compa-
gnia della Lunga Tavola’. Dopo il Torneo di 
Burraco-Luglio Sport, inizia il Festival Note 
di Notte giunto alla seconda edizione con 
quattro serate imperdibili dal 23 a domenica 
26 luglio, con “Le quattro stagioni di Vival-
di”, ”Notte flamenco”, ”A qualcuno piace... 
Fred” e “Gigli e gigliastri” da De Gregori a De 
André. Sabato 25 luglio ricordiamo la gior-
nata della solidarietà olimpica in occasione 
della donazione Avis, che organizza anche 
quest’anno la cena rossa venerdì 31 luglio 
e che sarà presente con un’altra donazione 
di sangue sabato 29 agosto. Il 27 luglio ci 
sarà una presentazione de Il libro parlante 
che tornerà a settembre. Il summer park, 
organizzato dall’associazione ‘Albatros’ ci 
farà divertire e degustare prelibatezze con 
la sagra della zampina il 30 luglio e una sa-
gra americana il 10 agosto. Sabato 1 agosto 

Teresa Campobasso

L’ESTATE DELLA CULTURA
Il cartellone con gli appuntamenti da luglio a settembre 2015

ecco il 2° trofeo pugilistico Città di Capurso, 
organizzato dall’ASD Quero-Chiloiro. Gior-
nata di chiusura il 10 agosto per l’iniziativa 
nonni+nipoti=hobby e sport, proposta dalla 
Polisportiva Orsa e dal Circolo Acli ‘Luisa Bis-
sola’. Il comune organizza a fine luglio e per 
tutto agosto diverse serate: Capurso caba-
ret il 30 luglio, il Memorial Giulio Centrone 
il 3 agosto, un tributo a Fausto Leali, a Gior-
gia e al Quartetto Cetra, rispettivamente il 9, 
il 16 e il 20 agosto. E ancora la notte bianca 
della biblioteca D’Addosio, quella dello sport 
e la notte bianca in Basilica, rispettivamente 
queste il 24, il 25 e il 26 agosto; in questa 
stessa serata sarà il Mago Marvin (da Italia’s 
got talent) ad ammaliarci con la sua magia 
sotto le stelle. Si balla e ci si diverte con il 
ballo a ferragosto, organizzato da Ursinella. 

Lo Young Art Fest sarà presente sabato 22 
e domenica 23 agosto, dopo l’anteprima 
organizzata dallo Young Art Lab nei giorni 
scorsi. Si avvicina la Grande Festa di Santa 
Maria del Pozzo, dal 28 al 31 agosto. Anti-
cipata da una commedia musicale in 3 atti 
il 27 e da un tributo ai Queen con i White 
Queen in concerto il 28, la Festa Grande 
culminerà domenica 30 con la processio-
ne, la diretta web e televisiva organizzata 
da noi di Capurso Web Tv e con il corteo 
storico rievocativo e la processione del 
carro trionfale. È arrivato settembre ma 
non si spegne l’estate capursese, l’estate 
della cultura. To be continued...
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Archiviata la composizione dell’organi-
gramma societario e chiuse in manie-
ra positiva le pratiche d’iscrizione per 

il primo campionato nazionale dei “bulldog” 
lo sguardo della società Futsal Capurso si 
è obbligatoriamente spostato sul rafforza-
mento dell’organico in vista della prossima 
stagione. Per l’occasione i “bulldog” hanno 
sistemato il pacchetto arretrato (e non solo) 
con gli innesti di Angelo Satalino e Vito Tac-
cogna. Per Satalino (al nono campionato 
nazionale consecutivo, e con all’attivo 2 vit-
torie di campionati di C1, 1 Coppa Puglia, 1 
Supercoppa Puglia, due play off di B disputa-
ti e 4 anni di rappresentativa Puglia con una 
finale persa ai rigori da capitano), si spalan-
cano le porte della Futsal Capurso dopo la 
positiva esperienza all’Ares Mola. Parliamo 
di un centrale che all’occorrenza può agire 
da laterale, con il vizietto del goal. Grinta e 
temperamento sono invece il bigliettino da 
visita di Vito Taccogna, che dopo mille bat-
taglie contro la Futsal Capurso ha deciso di 
sposare il progetto dei “bulldog” vivendo 
così la sua prima esperienza nel campionato 
nazionale. Sistemato il pacchetto arretrato 
le attenzioni della società saranno impegna-
te alla ricerca di giocatori di categoria che 
possano dare ancor più imprevedibilità alla 
manovra e dar man forte al gruppo storico 
dei bulldog che ha conquistato sul campo 
la promozione e che non vede l’ora di poter 
cominciare la nuova stagione. In vista della 
nuova avventura dei nuovi acquisti in maglia 
“bulldog” abbiamo rivolto loro, qualche do-
manda per presentarsi al pubblico capursese.

 
Angelo Satalino:  Dapprima vorrei ringrazia-
re pubblicamente mister e direttore spor-
tivo per avermi cercato prima di ogni altra 

DUE MASTINI PER LA FUTSAL CAPURSO
Angelo Satalino e Vito Taccogna i primi colpi per Squillace

Giuseppe Lonero

squadra; di questo ne sono davvero orgo-
glioso. Ho preso subito a cuore il progetto 
Capurso, e ho avuto subito la sensazione 
di avere di fronte persone serie e prepara-
te. Nella famiglia Futsal Capurso, c’è tanto 
entusiasmo e voglia di fare bene, e questo 
per me è uno stimolo in più per dare il mio 
massimo contributo, così come ormai succe-
de da 15 anni. Mi piacciono le cose serie e 
per questo ho sposato sin da subito questo 
nuovo progetto. Non vedo l’ora di iniziare e 
di rimettermi in gioco nell’ennesimo cam-
pionato di B. Ho imparato che nello sport 
ma anche nella vita non si vive di ricordi 
ma devi sempre dimostrare il tuo valore.  

Vito Taccogna: Per la firma mi ha convin-
to l’ambiente suggeritomi da Lillo e De 
Giosa, persone di cui mi fido ciecamente. 
Ho accettato sin da subito e non vedo l’o-
ra di cominciare questa nuova esperien-
za e giocare nel campionato nazionale. 

 
Angelo Satalino: La mia nuova squadra è alla 
sua prima esperienza in un campionato na-
zionale. Le insidie sono tante ma so anche 
che il mister punta molto su un gruppo or-
mai collaudato e che ha dato tante soddi-
sfazioni. Indubbiamente il gruppo è il valore 
aggiunto in questo sport assieme all’orga-
nizzazione di gioco. Sono sicuro che faremo 
bene, i presupposti ci sono tutti. Secondo me 
dovremmo vivere questa esperienza sabato 
dopo sabato con il solo obiettivo di andare 
in campo per vincere con il rispetto dell’av-
versario e poi alla fine vedremo. Se devo sbi-
lanciarmi, il mio sogno sarebbe la qualifica-
zione alla Coppa Italia ed ai play off, ma non 
ditelo a nessuno. Non vedo l’ora di mettermi 
al servizio della squadra e di ricambiare la fi-
ducia datami. La speranza è che per il nostro 
primo anno di B, si avvicini quanta più gente 
possibile perché abbiamo bisogno anche di 
questo, consapevole che ciò dipende in gran 
parte da noi. Avanti tutta, Futsal Capurso.  
Vito Taccogna: A mio parere dove c’è squa-
dra si è già a metà dell’opera. Conosco bene 
l’allenatore e conosco bene i giocatori che 

pur da avversari mi hanno sempre dato filo 
da torcere e a differenza di molti anni pas-
sati sanno dove e come stare in campo. 
Sulle aspettative devo dire anche che a 36 
anni, rimettermi in gioco mi rende la vita 
più facile e con questa squadra voglio to-
gliermi soddisfazioni. Forza Futsal Capurso. 

Un pensiero sul tuo recente passato? 
Angelo Satalino: I miei due anni a Mola sono 
stati speciali sia dal punto di vista personale 
che per i risultati raggiunti. Lascio un mister 
(Pietro Di Bari) che mi ha dato molto e che 
mi ha scelto nel periodo più difficile della 
mia vita, quando giocavo la partita più dura 
e importante di sempre; lascio tanti amici 
dal presidente al direttore sportivo, dai miei 
compagni di squadra a tutte le persone che 
agiscono dietro le quinte. Ognuno di loro mi 
ha dato qualcosa e per questo li ringrazio 
tutti, non posso che salutarli con un arrive-
derci. Ora la mia nuova famiglia è la Futsal 
Capurso ma di sicuro non dimentico il mio 
passato e chi mi ha voluto e mi vuole bene. 

Vito Taccogna: Il Five Bari è stata la mia 
seconda casa. Quando mi hanno prospet-
tato il progetto mi sentivo un perno im-
portante per quella famiglia. In più condi-
videre il campo con gente come De Giosa 
e Lillo mi rendeva fiero e pieno di aspetta-
tive. Un plauso va comunque a Catinella 
e ai dirigenti, vere colonne della società.

Cosa conosci del nuovo corso e quali sono 
le tue ambizioni?

La firma con la Futsal Capurso....
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Una stretta di mano con il patron Di-
vella, prima del dietrofront e caos 
societario in quel di Mola, pas-

sando per la chiamata e la guida tecnica 
conferitagli per la panchina della Molfet-
ta Sportiva 1917. Sicuramente non sono 
mancate le emozioni, nel mese di Giugno 
per mister Muzio Fumai che, archiviata la 
parentesi molese, può festeggiare per la 
firma su una panchina prestigiosa. Sbara-
gliata la concorrenza di mister più navigati, 
il rampollo dei mister pugliesi è già con lo 
sguardo concentrato nel soddisfare i gusti 
e le ambizioni del simpatico e ambizioso 
presidente, Lanza. Fumai è stato presen-
tato ai tifosi lunedì 13, e tra qualche ante-
prima per la nuova stagione e il suo sogno 
tra qualche anno di riportare il Capurso in 
categorie importanti, abbiamo raccolto le 
sue impressioni sulla sua nuova avventura.

Un’esperienza importante che mi ha for-
giato come tecnico. In una situazione non 
facilissima, ho disputato il mio primo cam-
pionato da allenatore in Eccellenza, no-
nostante la mia giovane età. Posso tran-
quillamente affermare che ho fatto tanta 
esperienza e sicuramente commesso errori 
tramite i quali sono cresciuto molto sotto 
l’aspetto caratteriale e comportamentale.  

Finale di Coppa Italia, di Eccellenza persa ai 
calci di rigore. Il “film” di quella giornata. 
È stato il momento più bello (al pari della 
finale play off col Capurso in Seconda Ca-
tegoria) della mia breve esperienza da al-

TRA L’ECCELLENZA E I DILETTANTI...
Mister Muzio Fumai “riparte” da Molfetta

Giuseppe Lonero

L’esperienza a Mola?

lenatore. Anche se abbiamo perso siamo 
usciti a testa altissima avendo perso solo 
ai rigori contro una squadra molto for-
te nata per stravincere tutto. Ho ancora 
la pelle d’oca ripensando a quella partita.  

Tutto portava alla conferma sulla pan-
china molese, poi il cambio di program-
ma. Cosa è successo in quei giorni?  
In realtà avevo anche rifiutato altre situa-
zioni in quanto avevo col patron Divel-
la un accordo di massima. Poi è suben-
trata una nuova cordata di imprenditori 
che ovviamente portava tutto il suo staff 
tecnico e la proposta ha allettato pa-
recchio il patron. Il calcio è così. Pecca-
to, perché a Mola dopo un avvio difficile 
in molti si sono ricreduti sul mio conto.  
Una chiamata inaspettata e che onesta-
mente non credevo arrivasse, in quanto 
con me in lizza c’erano parecchi allenatori 
molto più navigati di me tra cui Ragno, Giu-
sto e Terracenere. Hanno scelto il tecnico 
più giovane e hanno puntato tutto su di me. 
Spero di ripagare la fiducia che mi è stata 
accordata. Molfetta è un paese che vive di 
calcio e spero di riportare al campo la gente.  

Di Molfetta si conosce soprattutto il pre-
sidente Lanza. Una persona per bene, 
molto esuberante, ma che ha sempre vo-
glia di vincere e questo mi è rimasto su-
bito impresso; ed io ho la stessa voglia…  

  
Il Molfetta vuole disputare un campio-
nato da protagonista. Le basi ci sono, 
stiamo valutando prima i riconfermati 
per poi muoverci sui nuovi. Sicuramente 
prenderemo un grande nome in attacco, 
e penso di portarmi da Mola 4/5 giocato-
ri da integrare ad una rosa già collaudata. 

Rivedremo dunque insieme i due Fumai?  
Ora lo posso dire. Il primo nome che ho fatto 
è stato Nico Fumai. Ovviamente non per la 
parentela ma perché porto con me un vero 

Cosa conosci del nuovo corso?

Il punto sul mercato? 

professionista. Ha firmato con nei giorni scor-
si. Sono strafelice che possa seguirmi e dar-
mi una mano in questa mia nuova avventura.  

 
Se dovessi decidere io preferisco un cam-
pionato di Eccellenza da protagonista. Pur-
troppo però ci sono molte possibilità di 
disputare il campionato di serie D viste le 
difficoltà di molte squadre e non nego che 
siamo stati messi in allerta dalla federazio-
ne per l’eventuale ripescaggio. Vedremo.  

 
Per me il calcio è un divertimento e lo fac-
cio davvero con passione, perché sapete 
benissimo che mi occupo di ben altro nel-
la vita, e il mio lavoro (ho un impresa edile 
nel mio paese) mi toglie già tanto tempo. 
Vivo alla giornata, sono fatto così, non mi 
piace sognare o illudermi perché pen-
so sempre al lavoro in primis. Certo è che 
do tutto me stesso in qualsiasi cosa faccia.  

Parlando di sogni, vorrei tornare un gior-
no ad allenare nella mia città, Capurso. È 
davvero un peccato con una struttura del 
genere essere lì. Ci vorrebbe (come ades-
so si usa fare), l’unione di più forze perché 
lì dove si fa calcio da soli diventa tutto più 
difficile. Ho fatto il tifo per la Futsal Capur-
so, per la splendida cavalcata che ha portato 
i “bulldog” in serie B. Complimenti a tutti i 
protagonisti di questo trionfo. Sperando, 
un giorno di poter tornare a lavorare qui 
per allenare il mio Capurso in Eccellenza. 

Eccellenza o Dilettanti? 

Ambizioni? 

Un pensiero sullo sport capursese?
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IL MULTICULTURITA SUMMER JAZZ HA FATTO “13”
Da lunedì 13 a giovedì 16 luglio, quattro serate di grande livello per la consolidata

rassegna jazzistica con ospiti nazionali ed internazionali
Quattro serate e sette concerti per la 
tredicesima edizione del Multiculturita 
Summer Jazz Festival, che in questa 
edizione ha visto protagonisti ospiti del 
panorama musicale italiano. Il Festival 
ideato da Michele Laricchia e organizzato 
dall’associazione Multiculturita Jazz Society, 
con il contributo e il patrocinio del Comune 
di Capurso, della Regione Puglia e con il 
supporto promozionale di Jazzitalia, si è 
tenuto dal 13 al 16 luglio scorso. Le location 
scelte per gli eventi della rassegna sono 
state il chiostro della Reale Basilica di Santa 
Maria del Pozzo e i rinnovati giardini della 
villa comunale, da qualche tempo salotto 
buono del nostro paese. Lunedì 13 luglio, 
prima serata con un doppio set. Il primo 
che ha visto impegnato il cantautore barese 
Pietro Verna con il suo trio composto da 
Andrea Campanella, al clarinetto e sax e 
Francesco Galizia alla fisarmonica. A seguire 
l’esibizione dell’artista partenopea Armanda 
Desidery, che ha presentato al pubblico 
capursese il suo ultimo lavoro da leader 
intitolato “Blackmamba”. La Desidery è 
stata accompagnata dalla musica di Giulio 
Martino ai sassofoni tenore e soprano, 
Antonio De Luise al contrabbasso e Gianluca 
Brugnano alla batteria. Nella seconda serata 
di martedì 14, il Multiculturita ha avuto 
come ospite un grande nome del panorama 

musicale internazionale. Ad esibirsi sul 
palco Antonio Sanchez, uno dei più grandi 
batteristi al mondo, vincitore di 4 Grammy 
Awards e compositore della colonna sonora 
del celebre film, vincitore di quattro premi 
Oscar, “Birdman” diretto da  Alejandro 
González Iñárritu. Nella terza serata del 
Festival, spazio alla finale del Multiculturita 
Europe Contest. Finale che ha visto trionfare 
entrambi i gruppi, “Barn Collective” e gli 
“Stablemates Trio”. A seguire la musica 
del Nicola Pannarale Quartet, gruppo 
vincitore dell’edizione 2013 del Basilijazz 
Festival, composto da:  Nicola Pannarale 
al pianoforte, Francesco Lomangino al 
sax tenore e flauto, Michele Maggi al 
contrabbasso e Alessandro Campobasso 
alla batteria. La serata conclusiva di questa 
tredicesima edizione del Multiculturita è 
stata affidata alla splendida voce di Simona 
Bencini, storica vocalist dei “Dirotta su 
Cuba”, che ha allietato il numeroso pubblico 
presente. Quattro serate di grande livello 
come ormai accade dalla prima edizione di 
questo Festival, che non ha nulla da invidiare 
ad altre rassegne del settore. Appuntamento 
al prossimo anno per l’edizione numero 
quattordici. Michele Rizzo
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Domenica 19 luglio i ragazzi dell’As-
sociazione culturale di cittadinanza 
attiva “L’Altra Via” organizzano a Trig-

giano, presso il parco Nassirya, l’evento “A 
Cena nel Parco”… ve li ricordate? Si sono 
proprio gli stessi ragazzi che qualche setti-
mana fa hanno organizzato l’evento “Trig-
giano in corsa” e che con lo stesso entu-
siasmo stanno organizzando una cena non 
convenzionale finalizzata alla promozione e 
presentazione ufficiale del progetto Bimbi-
land, ed alla divulgazione dei risultati otte-
nuti e attesi. La serata inizierà verso le 19.30 
con la sistemazione degli ospiti, che in que-
sti giorni si sono prenotati, e la presenta-
zione del progetto Bimbiland e degli incassi 

dal network

Elena De Natale

Sono partiti in seimila tutti vestiti di 
bianco per arrivare al traguardo tut-
ti colorati. Questa è stata “The Color 

Run” la corsa più colorata del pianeta, che si 
è tenuta a Bari sabato 11 luglio. “The Color 
Run” è una corsa non competitiva di 5 km in 
cui migliaia di partecipanti vengono cospar-
si, lungo il percorso, di colori eco friendly e 
glitter. Un evento aperto a tutti, a metà stra-
da tra sport ed entertainment, decisamente 
vincente, caratterizzato dalla voglia di con-
dividere un’esperienza unica e molto diver-
tente. La manifestazione viene organizzata 
da tre anni in Italia da RCS Sport - RCS Active 
Team e quest’anno per la prima volta al Sud, 
nella città di Bari. La manifestazione è nata 
negli Stati Uniti nel Gennaio del 2012 come 
un evento per promuovere il benessere e la 

THE COLOUR RUN A BARI
In seimila hanno partecipato alla corsa più colorata del pianeta

Michele Rizzo

felicità e fare in modo che tutti possano di-
vertirsi e partecipare ai “5km più diverten-
ti sul pianeta”. Ad oggi “The Color Run” è 
presente in più di 30 Paesi e in 200 città nel 
mondo, ed ha raccolto la partecipazione di 
diversi milioni di persone. La manifestazio-
ne sta riscuotendo un notevole successo in 
tutte le sue tappe registrando numeri da re-
cord: lo scorso anno, su sei appuntamenti, 
sono stati 60.000 i color runner totali, ab-
bondantemente superati dagli oltre 87.000 
partecipanti delle prime cinque date dell’e-
dizione 2015 nelle città di Torino, Firenze, 
Trento, Trieste e Genova. Ad accogliere i 
tanti runner baresi, il Color Village, luogo 
di raduno e partenza della corsa, allestito 
all’interno della Fiera del Levante, con balli, 
giochi e gadgets. Alla manifestazione han-
no partecipato anche l’assessore allo Sport 
Pietro Petruzzelli e il Sindaco Antonio De-
caro, che ha dichiarato su FB «Sono orgo-
glioso, perché oggi, in una giornata caldis-
sima, i baresi hanno risposto partecipando 
in tantissimi a questa festa straordinaria, 
un evento molto divertente che ha coinvol-
to più di 5.000 persone. Le manifestazioni 

sportive rappresentano sempre uno dei 
modi più belli per stare insieme. Bari è la 
prima città del Sud ad ospitare la “Color 
Run”, e ne dobbiamo essere entusiasti, 
perché eventi come questo ci aiutano a far 
conoscere la nostra città al resto d’Italia 
e a valorizzare un pezzo bellissimo di Bari 
come il lungomare di San Cataldo». Molto 
soddisfatto dell’iniziativa anche l’Assesso-
re Pietro Petruzzelli «Siamo orgogliosi di 
ospitare a Bari l’unica tappa del Sud Italia 
della Color Run. Una manifestazione che 
ha la caratteristica di coniugare l’attività 
fisica e il divertimento avvicinando alla 
pratica sportiva chiunque abbia voglia di 
trascorrere un pomeriggio diverso in com-
pagnia. Un’occasione per stare insieme e 
divertirsi». L’appuntamento è per il prossi-
mo anno, con un’altra edizione della corsa 
più divertente e colorata del pianeta.

A CENA NEL PARCO
Il Bimbiland un sogno sempre più concreto 

dell’evento Triggiano in corsa. Durante que-
sto primo momento si potrà capire davve-
ro cosa s’intende per parco inclusivo grazie 
alla proiezione di un video-testimonianza di 
altre esperienze di parco inclusivo in Italia.
La serata continuerà con la cena conviviale 
dove, ogni partecipante, avendo già diritto al 
suo posto a sedere, dovrà pensare solo ad 
organizzare il proprio menù comprensivo di 
bevande.Ospiti inclusi della serata saranno 
“I Merli” che, con la loro splendida musica, 
allieteranno la serata facendoci compiere 
un vero e proprio viaggio alla riscoperta dei 
favolosi anni ’60 per poi esplorare la grande 
musica italiana in chiave vintage fino ai primi 
anni ’90.Durante la serata, inoltre, saranno 
distribuiti anche dei questionari e delle bu-
stine solidali. Queste le parole di Francesco 
Saverio Triggiani, conosciuto da tutti sempli-
cemente come Verio, presidente dell’asso-
ciazione: “L’idea del BIMBILAND, parco inclu-
sivo, nasce dall’esigenza di creare uno spazio 
fruibile per tutti gli utenti. Il BIMBILAND, in-

fatti, sarà un parco giochi per tutti i bam-
bini e non presenterà alcun tipo di barrie-
ra architettonica. I parchi inclusivi in Italia 
sono pochissimi e quindi la realizzazione 
del BIMBILAND a Triggiano non sarà 
un’occasione solo per i triggianesi ma per 
tutti gli utenti dei paesi limitrofi. Tutti pos-
sono donare un piccolo contributo all’as-
sociazione culturale di cittadinanza attiva 
L’Altra Via per la realizzazione di questo 
sogno”. Non ci resta, quindi, che invitarvi 
a partecipare numerosi per renderci, tutti 
quanti, protagonisti attivi di questa bellis-
sima iniziativa.
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